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REPUBBLICA ITALIANA 

In nome del popolo italiano 

TRIBUNALE ordinario di FORLÌ 

Sezione Civile 
-Procedure Concorsuali- 

_______ 
 
 

Il Giudice delegato dott. Barbara Vacca  

Vista la domanda congiuntamente proposta in data 13/06/2023, come modificata e 

integrata in data 21/07/2023, ai sensi degli artt.  66 e 67 CCII con richiesta di omologa 

del piano familiare di ristrutturazione dei debiti, da  

CIUCHI MAURO (c.f. CCHMRA65M22F024C)  

NULLI NADIA (c.f. NLLNDA70A45L117P)  

coniugi entrambi residenti a Mercato Saraceno, Via Romagna n. 2717; 

CIUCHI DANIELE (c.f. CCHDNL90R20L117P), residente a Cervia, Via Beneficio I 

Tronco n. 15;  

Visto il decreto di apertura emesso in data 24/07/2023; 

Letta la relazione depositata dal Gestore dell’OCC ai sensi dell’art. 70, co. 6, CCII in 

data 23/08/2023; 

Dato atto che nel termine assegnato è pervenuta un’unica osservazione da parte del 

creditore Agenzia delle Entrate-Riscossione riguardante la precisazione del proprio 

credito nei confronti del solo debitore Ciuchi Mauro, per l’avvenuto annullamento 

automatico di alcune cartelle come previsto dalla legge di bilancio 2023, la presenza di 

due nuove iscrizioni a ruolo a seguito di avvisi esecutivi e la documentazione degli atti 



interruttivi dell’eccepita prescrizione di alcune cartelle, con richiesta di rideterminazione 

del credito esposto nel piano; 

Vista la modifica apportata al piano per tenere conto di tali precisazioni; 

Esaminati gli atti, ha emesso la seguente 

SENTENZA 

Va premesso che per omologare il piano di ristrutturazione proposto dal debitore 

consumatore, ai sensi dell’art. 70 CCII, il Giudice deve verificare l’ammissibilità 

giuridica e la fattibilità del piano, risolvendo eventuali contestazioni insorte. 

Solo in presenza di contestazioni della convenienza da parte di alcuno dei creditori, 

l’omologa potrà essere concessa a condizione che il Giudice ritenga che il credito 

dell’opponente possa essere soddisfatto dall’esecuzione del piano in misura non 

inferiore all’alternativa liquidatoria. 

Nel caso in esame, in assenza di contestazioni sulla convenienza, è pervenuta al Gestore 

la sola osservazione del creditore Agenzia delle Entrate-Riscossione (in breve ADER), 

riguardante la posizione del debitore Ciuchi Mauro per l’avvenuto annullamento 

automatico di alcune cartelle come previsto dalla legge di bilancio 2023 come di seguito 

precisato: 

 

Il creditore ADER ha inoltre segnalato la presenza di due nuove iscrizioni a ruolo (n. 

64523999000001056 e 64523999000001189) a seguito di avvisi esecutivi con 

inserimento dei relativi importi nell’estratto ruoli come accertamenti Ente n. 

000000053 ( notifica del 20/4/2021) e n. 00000042 (notifica del 8/11/2021) per un 

carico esattoriale complessivo di € 450,55 tra privilegio e chirografo ed ha allegato 

documentazione relativa a notifiche ed atti di intimazioni di pagamento, interruttivi 

dell’eccepita prescrizione di alcuni tributi, con rideterminazione del proprio credito in € 



3.739,66, di cui € 2.602,19 in privilegio. 

Il Gestore dell’OCC, sentito il debitore ed effettuate le necessarie verifiche, ha accertato 

che l’importo di € 450,55 richiesto da ADER era in realtà riferito al tributo per TARI 

anni 2019 e 2020, già inserito nel piano tra i debiti del Comune di Mercato Saraceno  e, 

prendendo atto degli atti interruttivi della prescrizione, ha provveduto a rettificare il 

passivo, aggiornando l’ammontare dei debiti di Ciuchi Mauro verso ADER come da 

tabella che di seguito si riporta:  

 

È stata inoltre aggiornata anche la tabella rappresentativa del passivo complessivo di 

Ciuchi Mauro, come di seguito rideterminata: 

 

nonché la tabella con i piani di pagamento, tenuto conto della diminuzione della parte 

privilegiata del credito: 

 



Ciò premesso, in assenza di qualsiasi contestazione sulla convenienza o sulle condizioni 

di ammissibilità da parte dei creditori – riguardando le osservazioni solo la precisazione 

dei crediti erariali – è sufficiente richiamare quanto già osservato nel decreto di apertura 

in merito alla ricorrenza delle condizioni di ammissibilità di cui agli artt. 65, 67 e 69 

CCII e all’assenza della condizione ostativa di cui all’art. 69, co. 1, ult. periodo, vale a 

dire che i debitori abbiano determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa 

grave, malafede o frode (come evidenziato anche nella relazione del Gestore dell’OCC, 

non vi sono elementi per affermare la grave colposità nell’assunzione dei finanziamenti 

che hanno generato il sovraindebitamento e ancor meno la presenza di mala fede). 

Il piano di ristrutturazione proposto dai ricorrenti, come successivamente integrato e 

modificato, risulta giuridicamente ammissibile e fattibile, prevedendo l’integrale 

pagamento dei crediti assistiti da privilegio mobiliare generale e delle spese in 

prededuzione relative al compenso dell’OCC e del Gestore e spese di procedura, da 

soddisfarsi tuttavia solo all’esito dell’avvenuta esecuzione e della liquidazione da parte 

del Giudice, nonché il soddisfacimento parziale dei creditori chirografari, nelle distinte 

misure di seguito meglio precisate (tenendo conto dei debiti solidali), nell’arco 

temporale di 4 anni, mediante versamenti rateali di complessivi € 470 mensili da 

imputarsi alle distinte masse, previa sospensione, quanto a Ciuchi Mauro, della 

trattenuta dello stipendio per la cessione del quinto ed apporto di finanza di € 4.080 per 

la posizione di Ciuchi Daniele. 

Si riportano le tabelle riassuntive della proposta aggiornata per ciascun debitore: 

 



 



 

In conclusione, ricorrono tutte le condizioni per omologare il piano di ristrutturazione 

familiare presentato da CIUCHI MAURO, NULLI NADIA e CIUCHI DANIELE, con 

conseguente definitiva cessazione delle trattenute sullo stipendio derivanti dalla cessione 

del quinto in favore di Pitagora, la cui prosecuzione è incompatibile con il piano 

omologato. 

Va, infine, disposta la chiusura della procedura. 

P.Q.M. 

Visto l’art. 70 CCII 

OMOLOGA 

il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore presentato da    

CIUCHI MAURO (c.f. CCHMRA65M22F024C) 

NULLI NADIA (c.f. NLLNDA70A45L117P) 

coniugi, entrambi residenti a Mercato Saraceno, Via Romagna n. 2717; 

CIUCHI DANIELE (c.f. CCHDNL90R20L117P), residente a Cervia, Via Beneficio I 

Tronco n. 15;  

dispone 

che la presente sentenza di omologa sia comunicata ai creditori e pubblicata entro 48 

ore a norma dell’art. 70, co. 1, CCII mediante pubblicazione nell’apposita area del sito 

web del Tribunale o del Ministero della Giustizia e che ne sia data comunicazione a tutti 

i creditori entro 30 giorni agli indirizzi p.e.c. comunicati a cura dell’OCC; 

che la pubblicazione sul sito web resti visibile fino al termine della fase esecutiva; 

avverte 

i creditori che la presente sentenza è impugnabile ai sensi dell’art. 51 CCII; 



avverte 

i debitori che sono tenuti a compiere ogni atto necessario a dare esecuzione al piano 

omologato, attenendosi a quanto previsto dall’art. 71 per eventuali vendite e cessioni 

previste nel piano; 

avverte 

il Gestore dell’OCC che dovrà vigilare sull’esatto adempimento del piano;  

risolvere eventuali difficoltà, sottoponendole al giudice se necessario e ponendo in 

essere ogni attività necessaria all’esecuzione del piano, ivi compresa l’apertura di un 

conto dedicato alla procedura sul quale far accreditare le somme previste dal piano;  

relazionare per iscritto al Giudice sullo stato di esecuzione ogni sei mesi a decorrere 

dalla data della presente sentenza. 

avverte 

che ai sensi dell’art. 72 CCII l’omologa potrà essere revocata d’ufficio o su istanza di un 

creditore, del p.m. o di qualsiasi altro interessato, in contraddittorio con il debitore, 

qualora sia stato dolosamente o con colpa grave aumentato o diminuito il passivo, 

ovvero sottratta o dissimulata una parte rilevante dell'attivo ovvero dolosamente 

simulate attività inesistenti o se risultino commessi altri atti diretti a frodare le ragioni 

dei creditori; 

che si procederà allo stesso modo in caso di inadempimento degli obblighi previsti nel 

piano o qualora il piano diventi inattuabile e non sia possibile modificarlo. 

dichiara 

chiusa la procedura. 

Così deciso a Forlì il 24 agosto 2023 

          Il Giudice 

             dott.ssa Barbara Vacca 


